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	COMMENTI AGLI ARTICOLI Più SIGNIFICATIVI DELLA DIRETTIVA MACCHINE


COMMENTI DELLA COMMISSIONE AGLI ARTICOLI PIÙ SIGNIFICATIVI DELLA DIRETTIVA MACCHINE INTEGRATA (98/37/CE).

Abusi nell'utilizzo della dichiarazione del fabbricante (allegato II B)

L'impiego di questa dichiarazione non deve dare origine ad abusi di un diritto cioè di una prerogativa giuridica e non deve essere strumentalizzato per aggirare la direttiva macchine.
Una macchina pronta per l'uso a cui vengono tolti i dispositivi di protezione e che deve essere messa in servizio nella condizione in cui si trova non può essere assimilata ad un sottoinsieme di cui all'allegato II B.
Il fabbricante di macchine, per esempio, non può proporre a catalogo una macchina operatrice pronta per l'uso priva di una protezione antinfortunistica descrivendola come un sottoinsieme che l'utilizzatore completerà successivamente.

Il venditore non può trasferire artificiosamente gli obblighi giuridici che gli sono propri al cliente; non è possibile utilizzare artificiosamente un meccanismo previsto dalla direttiva per sfuggirne l'applicazione.

La conformità alle norme.

Il principio generale enunciato nel diritto comunitario ed in particolare nella risoluzione del 7 maggio 1985 e nelle direttive di nuovo approccio è che le norme tecniche sono sempre di applicazione facoltativa.
La mancata conformità non è mai un'inadempienza in sé in quanto il concetto di inadempienza comporta sempre l'esistenza di un obbligo.
La conformità ad una norma armonizzata comporta una presunzione di conformità alla normativa ed essendo un atto volontario, diventa un comportamento degno di merito da parte del fabbricante di cui le autorità deputate al controllo tengono conto nella politica di sorveglianza del mercato che conducono.
Il mancato rispetto della norma non consente, comunque, di trarre la conclusione che il prodotto non sia conforme alla regolamentazione: il fabbricante è infatti libero di prendere provvedimenti diversi da quelli stabiliti dalla norma.
Va infatti sottolineato che le norme non sono infallibili; tutte comportano rischi caratteristici di tutti i documenti fatti oggetto di lunghe trattative o di compromessi.

ALLEGATO I - prima osservazione preliminare

I requisiti essenziali di sicurezza e di salute elencati nella direttiva sono inderogabili.
Tuttavia, tenuto conto dello stato della tecnica, gli obiettivi da essi prefissi possono non essere raggiunti. In questo caso e nella misura del possibile la macchina deve essere progettata e costruita per tendere verso tali obiettivi.

L'applicazione dei requisiti può portare a soluzioni troppo complesse o eccessivamente onerose. La direttiva, però, non autorizza a trascurare tali soluzioni, ma riconosce l'importanza dello stato della tecnica in quanto le misure di prevenzione devono essere proporzionate al rischio, al costo e al livello tecnico del prodotto.

Lo stato dell'arte comprende i comportamento tecnici opportuni, accessibili a tutto il personale che li deve applicare e corrispondenti allo stato della tecnica al momento della realizzazione della macchina.
Esso ha un'esistenza esterna alla normazione e non è scritto mentre la norma può codificare uno stato dell'arte in un determinato momento. Contempla tutti gli ostacoli, compresi i vincoli economici insiti nella fabbricazione e nell'impiego della macchina.

Ricordarsi che i mezzi impiegati in un momento determinato per rispettare gli obblighi di sicurezza secondo lo stato dell'arte possono non essere più accettabili se l'evoluzione tecnologica consente di realizzare macchine più sicure o di progettare una macchina diversa e al contempo più sicura per raggiungere lo stesso obiettivo.
Articolo 8 - paragrafo 6

(………………).Gli stessi obblighi incombono su chiunque assembli macchine o parti di macchine o componenti di sicurezza di origini diverse o costruisce la macchina o il componente di sicurezza per uso proprio.

Creazione di una macchina a partire da sottoinsiemi - La persona che assembla macchine o parti di macchine di origine diversa o l'utilizzatore che crea una macchina nuova per uso personale viene assimilata al fabbricante.
La provenienza dei sottoinsiemi (all'interno o all'esterno dello SEE) non ha importanza.

L'assimilazione al fabbricante della persona che si occupa dell'assemblaggio è compatibile con il regime giuridico che disciplina i sottoinsiemi muniti della dichiarazione d'incorporazione di cui all'articolo 4, paragrafo 2.
Attraverso la dichiarazione d'incorporazione di cui all'allegato II, caso B, i fornitori dei sottoinsiemi avvertono formalmente l'assemblatore che sarà responsabile della conformità dell'intero insieme.

Si verificano i seguenti tre casi:

a) Insieme nuovo a partire da sottoinsiemi

b) Aggiornamento di un insieme complesso già in esercizio

c) Costruzione di macchine per uso proprio.

Articolo 8 - paragrafo 6

(………………).Gli stessi obblighi incombono su chiunque assembli macchine o parti di macchine o componenti di sicurezza di origini diverse o costruisce la macchina o il componente di sicurezza per uso proprio.

Progettazione e costruzione di un insieme nuovo a partire da sottoinsiemi.

L'integratore (fabbricante, assemblatore, studio di progettazione o utente finale), progetta un insieme nuovo a partire da varie macchine; gestendo il progetto nella sua totalità viene considerato committente per quanto riguarda la sicurezza.
Può acquisire indifferentemente sottoinsiemi già conformi e muniti della marcatura CE, oppure senza marcatura: a seconda dei casi i sottoinsiemi saranno muniti delle dichiarazioni previste dall'allegato II, lettera A o B.
Il committente è responsabile delle procedure relative all'insieme ossia: costituzione del fascicolo tecnico, conformità all'allegato tecnico, fornitura di un libretto delle istruzioni per l'insieme, apposizione della marcatura CE in un punto rappresentativo dell'insieme (per. es. il pannello centrale di comando) e preparazione di una dichiarazione di conformità CE da cui risulta che la procedura riguarda tutto l'insieme.
Art. 8 - paragrafo 6

Nei casi in cui né fabbricante nè mandatario abbiano ottemperato agli obblighi di marcatura, gli obblighi incombono su colui che introduce nel mercato interno la macchina. Gli stessi obblighi incombono su chiunque costruisce macchine per uso proprio.

Quando una macchina viene importata da un paese terzo per essere utilizzata all'interno dello SEE, essa deve essere resa conforme all'atto dell'immissione in commercio e della messa in servizio. La persona che introduce una macchina nello SEE deve disporre dei mezzi necessari per assicurare la conformità.

Un'impresa europea può acquistare una macchina da un paese terzo anche senza che il fabbricante conosca la destinazione.
L'utilizzatore-importatore viene considerato fabbricante; dovrà procurarsi il fascicolo tecnico della costruzione o, ove ciò non fosse possibile, dovrà prepararne uno nuovo. Sarà inoltre responsabile della preparazione e della firma della dichiarazione di conformità e dell'apposizione della marcatura CE.

La direttiva impone all'utilizzatore che crea una macchina per uso personale di rispettare la direttiva stessa.
Pur non essendoci alcun problema di libera circolazione, visto che la macchina non viene commercializzata, si applica la direttiva macchine per garantire che il livello di sicurezza di questa macchina sia identico a quello delle macchine analoghe disponibili sul mercato.

ALLEGATO I - art. 1.6.1. Manutenzione della macchina

I punti di regolazione, di lubrificazione e di manutenzione devono essere situati fuori delle zone pericolose. Gli interventi di regolazione, di manutenzione, di riparazione e di pulitura della macchina devono essere eseguiti sulla macchina ferma. Se per motivi tecnici non è possibile soddisfare una delle precedenti condizioni, dette operazioni devono poter essere eseguite senza rischi.(…..)

Nelle macchine moderne, gli incidenti si verificano sempre meno durante l'esercizio normale. I rischi si sono spostati sulle modalità di funzionamento ridotto della macchina durante l'addestramento, la manutenzione e la regolazione.

Il primo comma ricorda che la prevenzione degli incidenti è adeguatamente garantita se gli elementi cui bisogna accedere per effettuare la manutenzione sono situati al di fuori delle zone pericolose e si trovano sullo stesso livello (per es. i lubrificatori!).
Se ciò non fosse possibile, è necessario che l'accesso ai suddetti elementi sia consentito soltanto se i movimenti pericolosi sono resi impossibili.
ALLEGATO I - prima osservazione preliminare

Gli obblighi previsti dai requisiti essenziali di sicurezza e di salute si applicano soltanto se sussiste il rischio corrispondente per la macchina in questione allorché venga utilizzata alle condizioni previste dal fabbricante. In ogni caso i requisiti 1.1.2, 1.7.3, e 1.7.4 si applicano all'insieme delle macchine oggetto della presente direttiva.

Le osservazioni preliminari affermano dei principi che possono sembrare evidenti, ma che non per questo sono meno importanti.
I requisiti si applicano soltanto se sussiste il rischio; il fabbricante, e solo Lui, deve quindi selezionare i rischi eventualmente presentati da una macchina e cercare i requisiti corrispondenti. L'allegato tecnico di cui all'articolo 8 e all'allegato VI della direttiva 98/37/CE deve contenere l'elenco dei suddetti requisiti e dei mezzi utilizzati per soddisfarli.
Al limite, una macchina il cui funzionamento non richiede mai l'intervento umano e che può funzionare solo in un locale chiuso e non accessibile, non deve soddisfare alla maggior parte dei requisiti essenziali. L'allegato tecnico deve essere applicato con intelligenza e buon senso.
Il Consiglio e la Commissione non hanno mai avuto l'intenzione di imporre ad un prodotto requisiti tecnici assurdi

ALLEGATO I - seconda osservazione preliminare

I requisiti essenziali di sicurezza e di salute elencati nella direttiva sono inderogabili. Tuttavia, tenuto conto dello stato della tecnica, gli obiettivi da essi prefissi possono non essere raggiunti. In questo caso e nella misura del possibile la macchina deve essere progettata e costruita per tendere verso tali obiettivi.

L’applicazione dei requisiti può portare a soluzioni troppo complesse o eccessivamente onerose.
La direttiva non autorizza a trascurare tali soluzioni, ma riconosce l’importanza dello stato della tecnica.
La direttiva impone solo misure di prevenzione proporzionate al rischio, al costo e al livello tecnico del prodotto.

Lo stato dell’arte comprende i comportamenti tecnici opportuni accessibili a tutto il personale che li deve applicare e corrispondenti allo stato della tecnica al momento della realizzazione.

Art. 4 Precauzioni contrattuali da adottare all'acquisto di un sottoinsieme - Raccolta delle informazioni in materia di sicurezza

I fornitori di qualsiasi prodotto devono adempiere l'obbligo generale di fornire le informazioni necessarie, sia che si tratti di macchine finite sia che di sottoinsiemi o componenti semplici.

Tale obbligo generale è previsto nel diritto comune dei contratti ed è riconosciuto dalla Convenzione riguardante i contratti di vendita internazionale di merci dell'11 aprile 1980 (Convenzione di Vienna). Le sentenze arbitrali della Camera di commercio internazionale hanno sancito più volte l'obbligo di comunicazione, informazione o consulenza.

I fornitori di sottoinsiemi avranno adempiuto a tale obbligo inviando al proprio cliente le informazioni necessarie alla messa in opera del prodotto, al relativo montaggio, alle norme di sicurezza, ecc.. Nel caso di alcuni prodotti, le informazioni in questione saranno raccolte nel libretto delle istruzioni per l'uso o nel fascicolo tecnico della costruzione coincidenti in tutto o in parte ai documenti previsti dalla direttiva Sicurezza delle Macchine.
Sarà il fornitore a valutare il tipo, la quantità e la forma delle informazioni da comunicare al cliente.

L'acquirente professionista ha l'obbligo di diligenza: deve, cioè, informarsi sul prodotto che gli viene venduto.
Non può invocare una legittima ignoranza se nel corso delle trattative ha assunto un atteggiamento passivo poiché l'obbligo di informare che grava sul venditore non è illimitato.

E, comunque, l'acquirente-costruttore dovrà documentare le corretta progettazione antinfortunistica dell'assemblaggio.

Art. 2 - paragrafo 3

FIERE E MOSTRE

È permesso presentare macchine non conformi alla direttiva in occasione di fiere, esposizioni o dimostrazioni. In questi casi, infatti, il visitatore può sentire l'esigenza di vedere da vicino le parti di macchina in lavoro; a volte può rendersi necessario togliere i dispositivi di protezione.
Poiché i rischi permangono, occorre adottare misure antinfortunistiche alternative atte a mantenere il visitatore in condizioni di sicurezza.
Gli operatori devono essere particolarmente competenti.
Questo paragrafo autorizza pure l'esposizione di macchine destinate a mercati non appartenenti alla UE e che, seppure terminate e complete, possono non recare la marcatura CE e non rispettare i requisiti tecnici essenziali fissati nella direttiva.

Tutte queste deroghe sono autorizzate purchè un cartello indichi chiaramente l'impossibilità di immettere in commercio o di utilizzare le macchine, nella condizione in cui sono esposte, all'interno della UE.
Art.1 - paragrafo 2

……….

Inoltre si considera un insieme di macchine e di apparecchi che per raggiungere uno stesso risultato sono disposti e comandati in modo da avere un funzionamento solidale.

………

Gli insiemi di macchine o le installazioni complesse sono macchine.
Per installazione complessa si intende un insieme di macchine, apparecchi e dispositivi che, per contribuire allo stesso risultato (stessa produzione), sono disposti ed installati in modo tale da essere solidali nel funzionamento. 

Una installazione complessa costituisce un insieme coerente.
Questa disposizione si riferisce, in particolare, ai sistemi automatizzati e robotizzati; le linee di produzione e le macchine speciali costituite da varie macchine che sono installazioni complesse e la loro sicurezza va concepita in maniera globale.
Questo concetto è sempre presente nelle intenzioni del legislatore come attestano i successivi articoli 4, paragrafo 2 e articolo 8, paragrafo 6.

La definizione di insiemi di macchine deve però applicarsi con buon senso e con prudenza.
Sarebbe inutile estenderla a unità industriali complete come ad esempio una centrale elettrica o una raffineria.
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